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Codice procedura: 2619 

Classifica: PT_000_VIA9816 

Proponente: Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica – Ditta: Arya Solar S.r.l. 

OGGETTO: Progetto di un impianto agrivoltaico, denominato "ARYA MAZARA", della potenza di picco di 

42,34 MW, e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel Comune di Mazara del Vallo (TP), 

in Località Borgo Judeo, e nel Comune di Santa Ninfa (TP) 

Procedimento: Procedura di Valutazione impatto ambientale (VIA) ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii.. Provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs 152/2006 e 

ss.mm.ii. integrata con la Valutazione d’Incidenza Ambientale 

Parere predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni che sono state fornite dal servizio 1 del 

Dipartimento Regionale Ambiente regione Siciliana e contenute sul nuovo portale regionale. 

 

PARERE C.T.S. n. 806 del 22/12/2023 

Discusso nella seduta di prosecuzione del 29/12/2023 

Proponente 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica – Ditta: Arya Solar 

S.r.l. 

Sede Legale Palermo (PA) 90144, Viale Croce Rossa n. 25 

Capitale Sociale 10.000,00 euro 

Legale Rappresentante Lorenzo Nettuno 

Progettisti Ing. Roberta Rizzo 

Località del progetto Mazara del Vallo (TP) – Santa Ninfa (TP) 

Data presentazione al 

dipartimento 
04/07/2023 prot. DRA 50791 

Data procedibilità 17/07/2023 prot. DRA 54470 

Data Richiesta Integrazione 

Documentale 
------------------------------- 

Versamento oneri istruttori ------------------------------- 

Conferenze di servizio ------------------------------- 

Responsabile del 

procedimento 
Dott. Patella Antonio 

Responsabile istruttore del 

dipartimento 
Dott. Gueci Dario 

Contenzioso  ----------------------------------- 
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Parere tecnico predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni fornite sul sito web del 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica all’indirizzo:  

https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/9816/14464 

VISTE le Direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, e 85/337/CEE del Consiglio, del 27 

giugno 1985, come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, e 2003/35/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la valutazione di impatto ambientale di 

determinati progetti pubblici e privati, nonché riordino e coordinamento delle procedure per la valutazione di 

impatto ambientale (VIA), per la valutazione ambientale strategica (VAS) e per la prevenzione e riduzione 

integrate dell'inquinamento (IPPC); 

VISTO il D.P.R. n. 357 del 08/03/1997 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e successive modifiche ed integrazioni, recante 

norme in materia di autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 387/2003 e s. m. “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 42/2004 e ss.mm.ii “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, come modificato, 

da ultimo, con legge 29 luglio 2021, n. 108, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, che ha ridisciplinato i procedimenti di autorizzazione di impianti di produzione di energia 

elettrica alimentati da fonti rinnovabili e la disciplina della valutazione di impatto ambientale (VIA), contenuta 

nella parte seconda del predetto Codice dell’ambiente; 

VISTO Decreto dell’Assessore del Territorio e dell'Ambiente della Regione Siciliana del 17 maggio 2006 

“Criteri relativi ai progetti per la realizzazione di impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento 

del sole” (G.U.R.S. 01/06/2006 n. 27); 

VISTA la legge regionale 8 maggio 2007, n. 13, recante disposizioni in favore dell'esercizio di attività 

economiche in siti di importanza comunitaria e zone di protezione speciale; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni”; 

VISTO il D.M. 10 settembre 2010 “Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili”; 

VISTO il D.P.R.S. 18 luglio 2012, n. 48 “Regolamento recante norme di attuazione dell'art. 105, comma 5, 

della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11”; 
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VISTO il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 48 del 26 febbraio 2015 concernente: “Competenze in materia 

di rilascio dei provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d’impatto ambientale 

(VIA) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)”, che individua l’Assessorato regionale del Territorio 

e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale competente in materia per l’istruttoria e la conseguente 

adozione dei provvedimenti conclusivi, ad eccezione dell’istruttoria e della conseguente adozione dei 

provvedimenti conclusivi concernenti l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) in materia di rifiuti (punto 5 

dell’Allegato VIII alla parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed 

integrazioni); 

VISTO l’art. 91 della legge regionale n. 9 del 07 maggio 2015 recante “Norme in materia di autorizzazione 

ambientali di competenza regionale”, come integrato con l’art. 44 della Legge Regionale n. 3 del 17.03.2016”; 

VISTO il Decreto Legislativo n 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.  “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016 – Costituzione della Commissione tecnica specialistica per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi 

dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata” 

VISTO il D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 

terre e rocce da scavo”; 

VISTO il Decreto Legislativo 15 novembre 2017, n. 183 “Attuazione della direttiva (UE) 2015/2193 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alla limitazione delle emissioni 

nell'atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di combustione medi, nonché' per il riordino del quadro 

normativo degli stabilimenti che producono emissioni nell'atmosfera, ai sensi dell'articolo 17 della legge 12 

agosto 2016, n. 170”; 

VISTA la nota prot. 605/GAB del 13 febbraio 2019, recante indicazioni circa le modalità di applicazione 

dell’art. 27-bis del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 295/GAB del 28/06/2019 che approva la “Direttiva per la corretta applicazione delle 

procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 

VISTO il D.A. n. 311/GAB del 23 luglio 2019, con il quale si è preso atto delle dimissioni dei precedenti 

componenti della Commissione Tecnica Specialistica (C.T.S.) e contestualmente sono stati nominati il nuovo 

Presidente e gli altri componenti della C.T.S.; 

VISTO il D.A. n. 318/GAB del 31 luglio 2019 di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di nomina del 

vicepresidente; 
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VISTO il D.A. n. 414/GAB del 19 dicembre 2019 di nomina di nn. 4 componenti della CTS, in sostituzione di 

membri scaduti; 

RILEVATO che con D.D.G. n. 195 del 26/03/2020 l’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 

della Regione Siciliana ha approvato il Protocollo d’intesa con A.R.P.A. Sicilia, che prevede l’affidamento 

all’istituto delle verifiche di ottemperanza dei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza regionale 

relative alle componenti: atmosfera, ambiente idrico (limitatamente agli aspetti qualitativi), suolo e sottosuolo, 

radiazioni ionizzanti e non, rumore e vibrazione; 

LETTO il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee-guida per la predisposizione dei quadri prescrittivi; 

VISTA la Delibera di G.R. n. 307 del 20 luglio 2020, “Competenza in materia di rilascio dei provvedimenti di 

valutazione d'impatto ambientale (VIA), di valutazione ambientale strategica (VAS), di Autorizzazione 

Integrata Ambientale (AIA) e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”. 

VISTO il D.A. n. 285/GAB del 3 novembre 2020 con il quale è stato inserito un nuovo componente con le 

funzioni di segretario del Nucleo di Coordinamento; 

VISTO il D.A. n. 19/GAB del 29 gennaio 2021 di nomina di nn. 5 componenti della CTS, in sostituzione di 

membri scaduti o dimissionari, di integrazione del Nucleo di coordinamento e di nomina del nuovo 

vicepresidente; 

VISTA la legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, (Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2021. 

Legge di stabilità regionale) ed in particolare l’art. 73 (Commissione tecnica specialistica per il supporto allo 

svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale); 

VISTA la Delibera di Giunta n. 266 del 17 giugno 2021 avente per oggetto: “Attuazione legge regionale 15 

aprile 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle 

istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

VISTO il D.A. n. 265/GAB del 15/12/2021 con cui si è provveduto all’attualizzazione dell’organizzazione della 

CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle direttive della Giunta 

Regionale; 

VISTO il D.A. n. 273/GAB del 29/12/2021 con il quale, ai sensi dell’art. 73 della legge regionale 15 aprile 

2021, n. 9, con decorrenza 1° gennaio 2022 e per la durata di tre anni, sono stati integrati i componenti della 

Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, completando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con 

ulteriori due nuovi componenti; 

VISTO il D.A. n. 275/GAB del 31/12/2021 di mera rettifica del nominativo di un componente nominato con il 

predetto D.A. n. 273/GAB; 

VISTO D.A. n. 24/GAB del 31/01/2022 con il quale si è provveduto a completare la Commissione Tecnica 

Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali 

di competenza regionale; 
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VISTO il D.A. n. 116/GAB del 27 maggio 2022 di nomina di nn. 5 componenti ad integrazione dei membri già 

nominati di CTS; 

VISTO il D.A. n. 170 del 26 luglio 2022 con il quale è prorogato, senza soluzione di continuità fino al 31 

dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo 

svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, 

modificando, altresì, il Nucleo di Coordinamento con nuovi componenti; 

VISTO il D.A. n. 310/Gab del 28.12.2022 di ricomposizione del nucleo di coordinamento e di nomina del 

nuovo Presidente della CTS; 

VISTO il D. A. 06/Gab del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione del 

Nucleo di Coordinamento. 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 67 del 12 febbraio 2022 avente per oggetto: “Aggiornamento 

del Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano- PEARS”; 

VISTO il D.A. n. 36/GAB del 14/02/2022 “Adeguamento del quadro normativo regionale a quanto disposto 

dalle Linee Guida nazionali sulla Valutazione di Incidenza (VINCA)” che abroga il D.A. n. 53 del 30 marzo 

2007 e il D.A. n. 244 del 22 ottobre 2007; 

VISTO il D. A. 06/Gab del 13.01.2023 con il quale è stata riformulata, in via transitoria, la composizione del 

Nucleo di Coordinamento. 

VISTO il D.A.237/GAB del 29/06/2023 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA); 

VISTO il D.A. n° 252/Gab. del 6 luglio 2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/Gab. del 

15 dicembre 2021 e del D.A. n. 06/Gab. del 19 gennaio 2022; 

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 09/08/2023 con il quale il Prof. Avv. Gaetano Armao è stato nominato 

Presidente della CTS; 

VISTO il D.A. n. 284/GAB del 10/08/2023 con il quale sono stati confermati in via provvisoria i tre coordinatori 

del nucleo della CTS; 

VISTO il D.A. n. 333/GAB del 02/10/2023 con il quale vengono nominati 23 commissari in aggiunta all’attuale 

composizione della CTS; 

VISTE le Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici del MITE di giugno 2022; 

VISTA la sentenza del Consiglio di Stato, sezione IV, n. 8258 del 11.09.2023 sugli impianti Agrovoltaici; 

VISTO il protocollo di legalità stipulato tra la Regione Siciliana-Assessorato dell’Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità, le Prefetture della Regione Sicilia e Confindustria Sicilia, del 23/05/2011 e s.m.i., ed alla stregua 

del quale le parti assicurano la massima collaborazione per contrastare le infiltrazioni della criminalità organizzata 

nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti relativi 

al settore dei rifiuti ed a tutti quelli specificati dal predetto protocollo e si impegnano reciprocamente ad assumere 
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ogni utile iniziativa affinchè sia assicurato lo scrupoloso rispetto delle prescrizioni di cautele dettate dalla 

normativa antimafia di quanto disposto dal protocollo e ritenuto che le valutazioni di pertinenza saranno svolte 

dalla competente amministrazione con sede di emanazione del provvedimento autorizzatorio, abilitativo o 

concessorio finale; 

VISTA l’Istanza di attivazione della procedura di VIA ai sensi dell'art. 27 bis del D.lgs. 152/06 e s.m.i., acquisita 

al prot. DRA. n. 50791 del 04/07/2023; 

VISTA la nota prot. 54470 del 17/07/2023 con cui il Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del 

DRA comunica a questa CTS che “Si trasmette a codesto Nucleo di Coordinamento della Commissione Tecnica 

Specialistica (CTS), per il seguito di competenza, prot. n 102766 del 23/06/2023, acquisita al prot. DRA n. 

50791 del 04/07/2023, con la quale il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, verificata la 

completezza della documentazione trasmessa dalla Società: Arya Solar s.r.l. ha comunicato, ai sensi dell’art. 

23, comma 4, del D.Lgs 152/2006, a tutte le Amministrazioni e a tutti gli Enti territoriali potenzialmente 

interessati e comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione del progetto, la procedibilità dell’istanza 

e l’avvenuta pubblicazione della documentazione concernente il progetto in oggetto nel proprio sito web.”; 

LETTI i seguenti elaborati trasmessi dal Proponente e pubblicati sul Portale VIA/VAS del MASE come 

comunicato con nota prot. 69865 del DRA del 21/09/2023 e scaricabili all’indirizzo web https://va.mite.gov.it/it-

IT/Oggetti/Documentazione/9816/14464 

 
Avviso al pubblico 

02_VIA_02 SIA 

01_IA_01_ELENCO ELABORATI 

00-T01_ORTOFOTO STATO DI FATTO 

01-ARYA-00_Planimetria su ortofoto 

01-T02_CTR STATO DI FATTO 

02-ARYA-00_Planimetria su CTR 

02-T03_IGM STATO DI FATTO 

03-ARYA-00_Planimetria su Catastale 

03-T04-CATASTALE 

03_VIA_03_RELAZIONE DI COMPATIBILITA_ AGRONOMICA 

04-ARYA-00_Planimetria Sottocampi 

04-T05-P.R.G. 

04_VIA_04 STUDIO BOTANICO FAUNISTICO 

05-ARYA-00_Planimetria Cavidotti 36KV 

05-T06_SIC-ZPS 

05_VIA_05 ALLEGATO FOTOGRAFICO STUDIO BOTANICO FAUNISTICO 

06-ARYA-00_Planimetria dorsale rete di terra 

06-T07_CARTA AREE PROTETTE 

07-ARYA-00_Planimetria illuminazione e videosorveglianza 
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07-T08_CARTA AREE PERCORSE DAL FUOCO E RISCHIO INCENDIO 

07_VIA_07- RELAZIONE GEOLOGICA-GEOMORFOLOGICA 

08-ARYA-00_Inseguitori monoassiali 2x24 

08-T09_USO DEL SUOLO 

09-ARYA-00_Strutture Fisse 2x12 

09-T10_RISCHIO IDRAULICO 

10-ARYA-00_Cabina di trasformazione 

10-T11_PERICOLOSITAÔÇÖ IDRAULICA 

11-ARYA-00_Cabina di raccolta 

11-T12-DESERTIFICAZIONE 

12-ARYA-00_Dettagli locali tecnici 

12-T13_ORTOFOTO DI PROGETTO 

13-ARYA-00_Locale Scada 

13-T14-CTR STATO DI PROGETTO 

14-ARYA-00_Planimetria rete di terra cabine 

14-T15_IGM STATO DI PROGETTO 

15-ARYA-00_Sezione tipo viabilit+á di campo 

15-P01-PAESAGGI LOCALI 

16-ARYA-00_Sezione di scavo cavidotti 36KV 

16-P02_SISTEMA STORICO CULTURALE 

17-ARYA-00_Particolare cancello e recinzione 

17-P03-VINCOLI TERRITORIALI 

18-ARYA-00_Piano particellare 

18-P04-RELAZIONI PERCETTIVE 

19-ARYA-00_Cronoprogramma 

19-P05-COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

20-ARYA-00_Relazione CEM e valutazione dei risch 

21-P07-REGIMI NORMATIVI-signed 

22-ARYA-00_Piano di dismissione e ripristino del sito 

22-P08_FOTOSIMULAZIONI 

23-ARYA-00_Relazione impianti speciali 

23_P09_OPERE DI MITIGAZIONE 

24-ARYA-00_Schema elettrico unifilare 

24-M01_MATRICI DI LEOPOLD 

25-ARYA-00_Relazione generale d_impianto 

25-N01- CARTA DELL_INTERVISIBILITA 

26-ARYA-00_Computo metrico estimativo 

26-N02_CARTA DELLA PRESENZA VERTEBRATI A RISCHIO ESTINZIONE 

27-ARYA-00_Elenco prezzi 

27-N03_CARTA DELLA PRESENZA POTENZIALE FLORA A RISCHIO ESTINZIONE 
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28-ARYA-00_Analisi prezzi 

28-N04_CARTA DELLA VEGETAZIONE 

29-ARYA-00_Quadro economico 

29-N05_CARTA SENSIBILITAÔÇÖ ECOLOGICA 

30-N06_CARTA PRESSIONE ANTROPICA 

31-N07_CARTA FRAGILITAÔÇÖ AMBIENTALE 

32-N08_CARTA VALORE ECOLOGICO 

33-N09_RETE ECOLOGICA 

34-N10_CARTA DEGLI HABITAT 

35-F01- INQUADRAMENTO FOTOGRAFICO 

36_G01-CARTA GEOLOGICA E GEOMORFOLOGICA 

37-F02-ALLEGATO FOTOGRAFICO PERCORSO CAVIDOTTO- 

02_VIA_02_SIA_VINCA 

08_VIA_08 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

01_VIA_01_ SINTESI NON TECNICA 

RELAZIONE_PAESAGGISTICA_Arya_Mazara_signed-signed 

06_VIA_06 MITIGAZIONE AMBIENTALE PAESAGGISTICA 

21-ARYA-00_Piano preliminare di utilizzo delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti 

Osservazioni del Libero Consorzio Comunale di Trapani del 19/07/2023 

 

CONSIDERATO che il progetto prevede la “la realizzazione di un impianto fotovoltaico con strutture fisse e 

ad inseguimento monoassiale e le relative opere connesse (infrastrutture impiantistiche e civili), ubicato nel 

Comune di Mazara del Vallo (TP), in localita Borgo Judeo, di potenza pari a 42,3444 MWp per complessivi 

20,60 ha utilizzati intesi come proiezione al suolo delle strutture fisse inclinate a 30° e dei tracker inclinati a 

0°. L’impianto e soggetto al rilascio di Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. n. 387 

del 2003; il progetto proposto rientra, ai sensi dall'art. 31 comma 6 della legge n. 108 del 2021, (poi modificata 

dall'art. 10, comma 1, lettera d), numero 1.2), legge n. 91 del 2022) tra quelli previsti nell’allegato II alla parte 

seconda del D.Lgs. 152/2006 – ovvero progetti di competenza statale - (impianti fotovoltaici per la produzione 

di energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW, calcolata sulla base del solo progetto 

sottoposto a valutazione ed escludendo eventuali impianti o progetti localizzati in aree contigue o che abbiano 

il medesimo centro di interesse ovvero il medesimo punto di connessione e per i quali sia gia in corso una 

valutazione di impatto ambientale o sia gia stato rilasciato un provvedimento di compatibilita ambientale), 

pertanto, l’intervento e soggetto, ai sensi dell’art. 6 comma 7 (comma cosi sostituito dall'art. 3 del d.lgs. n. 104 

del 2017) del D.Lgs. 152/2006 a provvedimento di VIA (Valutazione di Impatto Ambientale)..” 

 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO  

CONSIDERATO che il Proponente ha esaminato i seguenti strumenti pianificatori e programmatori: 

“Piani di carattere Comunitario e Nazionale 
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- Strategie dell’Unione Europea: 

COM (2015)80 - Strategia Quadro per un’Unione dell’Energia Resiliente 

COM (2015)81 - Protocollo di Parigi, Lotta ai Cambiamenti Climatici Mondiali dopo il 2020 

COM (2015)82 – Raggiungere l’Obiettivo del 10% di Interconnessione Elettrica 

- Accordo di Parigi COP21; 

- Pacchetto Clima – Energia 20-20-20; 

- Azioni future nel campo delle energie rinnovabili; 

- Pacchetto per l’energia pulita (Clean Energy Package); 

- Piano Energia e Clima 2030; 

- Conferenza Nazionale sull’Energia e l’Ambiente; 

- Legge n.239 del 23 Agosto 2004, sulla riorganizzazione del settore dell’energia e la delega al governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

- Recepimento della Direttiva 2009/28/CE 

- Piano Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile; 

- Strategia Energetica Nazionale (SEN); 

- Piano d’Azione Nazionale per le fonti rinnovabili; 

- Piano d’Azione Italiano per l’Efficienza Energetica (PAEE); 

- Piano Nazionale di riduzione delle emissioni di gas serra; 

- Programma Operativo Nazionale (PON) 2021-2027; 

- Normativa nazionale e regionale di riferimento; 

- Valutazione Impatto Ambientale; 

- Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D. Lgs. 42/2004); 

- Rete Natura 2000 

- Sismica 

Piani di carattere Regionale e sovraregionale 

- Piano Energetico Ambientale Regione Siciliana (PEARS); 

- Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e Piano Gestione Rischio Alluvioni; 

- Piano di Tutela delle Acque (PRTA); 
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- Piano di Gestione del Distretto Idrografico della Sicilia (PGA); 

- Pianificazione e programmazione in Materia di Rifiuti e Scarichi Idrici; 

- Piano regionale per la lotta alla siccita 2020; 

- Piano di sviluppo rurale 2014-2022 della Sicilia; 

- Piano delle Bonifiche delle aree inquinate; 

- Piano Regionale dei Parchi e delle Riserve Naturali; 

- Piano faunistico venatorio; 

- Piano regionale per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 

incendi boschivi; 

- Piano Territoriale Paesaggistico Regionale; 

- Piano Regionale dei Trasporti; 

- Piano Forestale Regionale (PFR); 

- Rete Ecologica Regione Sicilia 

Piani di carattere locale – Provinciale e Comunale 

- Piano Territoriale Provinciale (PTP) Trapani; 

- P.R.G. Mazara del Vallo” 

Analisi del sito rispetto ai Vincoli paesaggistico-ambientale, archeologico ed architettonico (D. Lgs. 42/2004) 

“L’area di riferimento ricade all’interno dell’ambito regionale 3 della provincia di Trapani. Ad oggi la 

Pianificazione Paesaggistica della Provincia di Trapani, in cui ricadono gli ambiti paesaggistici regionali: 1-

2-3, risulta in stato di approvazione con D.A.2286 del 20 settembre 2010, per quanto riguarda l’ambito 1, 

mentre risulta in regime di adozione e salvaguardia con D.A.6683 DEL 15 maggio 2017 per quanto riguarda 

gli ambiti 2 e 3. Pertanto, ai fini della verifica di idoneita del sito si fa riferimento ai beni paesaggistici censiti 

in tale piano. In base alla consultazione online della cartografia del Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali 

dei vincoli ai sensi del D.Lgs. 42/2004, sia le aree di progetto che le opere di connessione risultano in parte 

interne ad aree sottoposte a tutela, indicate dal D.lgs. 42/2004 e s.m.i.. 

L’area di progetto e il cavidotto sono parzialmente interne alle zone classificate ai sensi dell’articolo 142 

D.Lgs. 42/2004, comma 1, lett. c) 

- 15a Paesaggi fluviali, aree di interesse archeologico comprese – Livello di tutela 1 Il cavidotto attraversa 

anche: 

- 14b Paesaggi fluviali, aree di interesse archeologico comprese– Livello di tutela 1 Alla luce di quanto esposto 

si esclude qualsiasi interferenza del progetto con i regimi normativi delle aree in oggetto e le relative 

prescrizioni. 

 

Rete Natura 2000 
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In base alla consultazione on-line del Sistema Informativo Territoriale Regionale (SITR), l’area di progetto 

dista circa: 

- 3,20 km dal sito ZSC ITA 010014 “Sciare di Marsala”; 

- 11,2 km dal sito ZPS ITA 010031 “Laghetti di Preola e Gorghi Tondi, Sciare di Mazara e Pantano Leone”; 

- 14 km dal sito ZSC ITA 010006 “Paludi di Capo Feto e Margi Spano”; 

- 15,98 km dal sito ZSC ITA 010023 “Montagna Grande di Salemi”. 

L’area di progetto rientra in parte nel buffer di 5 km dal sito ZSC ITA 010014 “Sciare di Marsala pertanto, si 

ritiene di non poter escludere incidenze significative della realizzazione del progetto sul predetto sito, per cui 

sussistono le condizioni per l’applicazione dell’art.5 comma 1 lett. b-ter del D.Lgs 152/2006, in riferimento 

all’applicazione della procedura di Valutazione d’Incidenza, la cui fase di screening verra trattata in un 

capitolo dedicato. 

Dal Geoportale della Regione Siciliana (Carta Habitat Natura 2000) si evince che l’area di progetto non e 

interessata dalla presenza di Habitat, ad eccezione di un breve tratto di cavidotto che risulta essere adiacente 

ad un’area interessata da habitat ovvero il 6220* “Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei 

Thero-Brachypodietea”; Tale cavidotto non avra alcuna interferenza con l’habitat in quanto sara del tipo 

interrato realizzato su strada esistente, pertanto si escludono interferenze tra le opere di connessione e gli 

habitat presenti. 

 

Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e Piano di gestione del rischio di alluvioni 

Il sito oggetto di studio ricade all’interno del bacino idrografico del Fiume Mazzaro e area territoriale tra il 

Bacino Idrografico del Fiume Mazzaro ed il bacino idrografico del Fiume Arena (053); come riportato nel 

Piano per l’Assetto Idrogeologico della Regione Siciliana. 

Il Bacino Idrografico del Fiume Mazzaro e l’area territoriale tra il bacino del Fiume Mazzaro e il bacino del 

Fiume Arena si localizzano nella estrema porzione occidentale della Sicilia ed occupano una superficie 

complessiva di circa 130 km2. 

L’area in esame ha una forma allungata in direzione NNE-SSW e presenta una porzione piu allargata nella 

parte centrale; i bacini e le aree territoriali con i quali confina sono, procedendo in senso orario, i seguenti: 

nel settore orientale 

• Bacino del Arena 

nel settore occidentale 

• Area tra il bacino del Fiume Birgi e il bacino del Fiume Mazzaro 

• Bacino del Fiume Birgi 

Nel settore meridionale l’area in esame e delimitata dalla costa del Mar Mediterraneo. Il territorio in studio si 

sviluppa nell’estrema porzione occidentale della Sicilia, in un’area caratterizzata essenzialmente da una vasta 

piana costiera, interessando, da un punto di vista amministrativo, il territorio della provincia di Trapani e, in 

particolare, i territori di tre comuni (Marsala, Mazara del Vallo, Salemi). Di questi comuni, soltanto la porzione 

orientale del centro abitato di Mazara del Vallo rientra nell’area di interesse. 

 

P.R.G. Mazara del Vallo 

La legislazione urbanistica vigente deriva dalla legge urbanistica 17 agosto 1942 n.1150, modificata ed 

integrata poi dalle leggi 6 agosto 1967 n.765, 19 novembre 1968 n.1187, 1° giugno 1971 n.291 e 22 ottobre 

1971 n.865, da correlarsi ulteriormente con la legge sulla edificazione dei suoli, la legge 28 gennaio 1977 n.10. 
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Nella Regione Sicilia la pianificazione urbanistica e regolata dalle LL. RR. N.71/1978, n.15/1991, n.9/1993, n. 

4/1994 e n. 17/1994 nonche da una serie di decreti e circolari assessoriali. II Piano Regolatore Generale 

(P.R.G.) Comunale rappresenta il principale strumento di base per ogni attivita amministrativa comunale e per 

lo sviluppo economico-sociale della comunita, oltre ad essere indispensabile strumento di tutela ambientale, 

storica e culturale del territorio. 

Il P.R.G. del comune di Mazara del Vallo e stato approvato con D. Dir N.177 del 14/02/2003. L’area oggetto 

di studio ricade all’interno dell’area classificata come E1 ai sensi dell’art.50 delle N.T.A. 

 

VALUTATO che secondo l’analisi del Proponente il sito di impianto risulta compatibile con i Piani 

programmatori della Regione Siciliana; 

 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE  

RILEVATO che dalla documentazione progettuale risulta quanto segue: 
Il progetto proposto e relativo alla realizzazione di un impianto che aumenti la quota di energia elettrica 

prodotta da fonte rinnovabile, nella fattispecie fotovoltaica. Date le prevedibili applicazioni delle energie 

rinnovabili, appare molto probabile considerare sempre crescente la domanda energetica da parte di tutti gli 

utenti potenzialmente interessati. Altra motivazione riguarda l’analisi dei costi e dei benefici: il progetto si 

inquadra nel contesto dei meccanismi incentivanti della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e 

l’investimento richiesto risulta assorbibile durante la vita tecnica prevista, con margini sufficienti a rendere 

sostenibile tale iniziativa di pubblica utilità. 

 

Situazione attuale 

Allo stato attuale l’area oggetto del presente studio e catastalmente destinata a seminativo, vigneto e vigneto 

seminativo e si inserisce all’interno del comune di Mazara del Vallo ad una distanza di circa 10 km dal centro 

abitato. L’area presenta un andamento plano-altimetrico sub pianeggiante, ed e posta ad una quota media di 

120 m s.l.m. Situata in localita Borgo Iudeo, l’area d’intervento e caratterizzata da una morfologia 

pianeggiante che gradualmente scende verso il mare, il lotto uno presenta un andamento sub pianeggiante ad 

eccezione della fascia settentrionale in cui le pendenze risultano essere maggiori, il lotto due presenta un 

andamento da sub-pianeggiante a lievemente collinare, per cui l’installazione delle strutture non prevedera 

l’esecuzione di opere di movimento terra consistenti in scavi di sbancamento finalizzata alla creazione di 

gradonature, rilevati, sterri, e grazie appunto alla conformazione del terreno, verra assecondata la sua naturale 

pendenza preesistente nonche gia modellata nell’ambito della conduzione agricola. L’area dista mediamente 

12 km da Castelvetrano, 14 km da Marsala e 19 km da Gibellina. 

 

Descrizione alternative progetto 

Di seguito verranno considerate diverse ipotesi, di tipo tecnico, impiantistico e di localizzazione, prese in 

considerazione durante la fase di predisposizione degli interventi in progetto. Le linee generali che hanno 

guidato le scelte progettuali al fine di ottimizzare il rendimento dei singoli moduli fotovoltaici, sono state basate 

su fattori quali: caratteristiche climatiche, irraggiamento dell’area, orografia del sito, accessibilita (esistenza 

o meno di strade, piste), disponibilita di infrastrutture elettriche vicine, rispetto delle distanze da eventuali 

vincoli presenti o da eventuali centri abitati. 
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Alternative di localizzazione 

Considerato che la scelta del sito per la realizzazione di un impianto fotovoltaico e di fondamentale importanza 

ai fini di un investimento sostenibile sia sotto il profilo tecnico che economico ed ambientale, nella scelta del 

sito sono stati prima di tutto considerati elementi di natura vincolistica da cui e emerso che: 

- l’area di intervento risulta compatibile con i criteri generali per l’individuazione di aree non idonee stabiliti 

dal DM 10/09/2010. 

Oltre a elementi di natura vincolistica, sono stati considerati anche i seguenti fattori: 

- l’irraggiamento dell’area che, al fine di ottenere una soddisfacente produzione di energia, risulta ottimale; 

- idonee caratteristiche geomorfologiche che consentano la realizzazione dell’opera senza la necessita di 

strutture di consolidamento di rilievo; 

- una conformazione orografica tale che saranno evitati il piu possibile ombreggiamenti sui moduli con 

conseguente perdita di efficienza e riduzione del rendimento dell’impianto e che permetta di realizzare le opere 

provvisionali, con interventi qualitativamente e quantitativamente limitati riducendo al minimo, quasi nulle, le 

attivita di movimentazione del terreno e di sbancamento; 

- l’area d’impianto non ricade all’interno di aree protette, SIC-ZPS, RETE NATURA 2000 o in aree boscate. 

 

Alternative progettuali 

Si e ritenuto ottimale, prima di considerare definitivamente la soluzione adottata, procedere ad una valutazione 

preliminare qualitativa delle differenti tecnologie e soluzioni impiantistiche attualmente presenti sul mercato 

per gli impianti fotovoltaici a terra per identificare quella piu idonea, tenendo in considerazione i seguenti 

aspetti: 

- Impatti sulle componenti ambientali maggiormente interessate: paesaggio, suolo 

- Possibilita di coltivazione delle aree disponibili con mezzi meccanici 

- Costo di investimento 

- Costi di manutenzione 

- Producibilita attesa dell’impianto 

 

Alternativa “zero” 

Tra le altre alternative valutate, e stata considerata anche la cosiddetta alternativa zero, ovvero la possibilità 

di non eseguire l’intervento. Lo sfruttamento delle fonti rinnovabili e uno dei principali obiettivi della 

pianificazione energetica a livello internazionale, nazionale e regionale poiche, i benefici ambientali che ne 

derivano, sono notevoli e facilmente calcolabili. 

Vantaggi della realizzazione dell’impianto 

Piano ambientale 

- mancate emissioni di inquinanti e risparmio di combustibile; 

Piano socio-economico 

- aumento del fattore di occupazione diretta sia nella fase di cantiere (per le attivita di costruzione e 

installazione dell’impianto) che nella fase di esercizio dell’impianto (per le attivita di gestione e manutenzione 

degli impianti); 

- creazione e sviluppo di societa e ditte che graviteranno attorno l’impianto ricorrendo a manodopera locale; 
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- riqualificazione dell’area grazie alla realizzazione di recinzioni, drenaggi, viabilita di accesso ai singoli lotti, 

sistemazioni idraulico-agrarie. 

 

Descrizione del progetto e dimensionamento dell’impianto 

L’impianto prevede l’utilizzo di una tecnologia costituita da tracker bifacciali 2p e strutture fisse. 

Gli inseguitori solari sono dei dispositivi che, attraverso opportuni movimenti meccanici, permettono di far 

"inseguire" lo spostamento apparente del Sole nel cielo, o almeno di far orientare in maniera favorevole rispetto 

ai suoi raggi un pannello fotovoltaico. Nel campo fotovoltaico i moduli montati a bordo di un inseguitore 

vengono generalmente disposti geometricamente su un singolo pannello, pratica che evita l'impiego di un 

inseguitore per ogni singolo modulo. A seconda dell'orientazione di tale asse, si distinguono quattro tipi di 

inseguitori: inseguitori di tilt, inseguitori di rollio, inseguitori di azimut, inseguitori ad asse polare. Con gli 

inseguitori di rollio i moduli fotovoltaici saranno tenuti in posizione ed orientamento da idonee strutture in 

acciaio zincato a caldo che, attraverso servomeccanismi, consentiranno “l’inseguimento” del Sole durante 

tutto il suo percorso nella volta del cielo. Tale tipologia di inseguitore, che effettua una rotazione massima di 

+/- 60°, risulta particolarmente adatto per i Paesi come l’Italia caratterizzati da basse latitudini, poiche in essi 

il percorso apparente del Sole e piu ampio. Per evitare il problema degli ombreggiamenti reciproci che con file 

di questi inseguitori si verificherebbero all’alba e al tramonto, si fara ricorso alla tecnica del backtracking: i 

moduli seguiranno il movimento del Sole solo nelle ore centrali del giorno, invertendo il movimento a ridosso 

dell’alba e del tramonto, quando raggiungono un allineamento perfettamente orizzontale. 

 

QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE  

RILEVATO che il Proponente ha fornito nello Studio di Impatto Ambientale gli elementi conoscitivi per la 

valutazione dell’impatto ambientale del progetto, in relazione alle interazioni con le diverse componenti 

individuate per le fasi di cantiere, di esercizio e di dismissione. 

RILEVATO che il SIA riporta un’analisi della qualità ambientale attuale dell’area al fine di definire specifici 

indicatori che permettano di stimare nell’assetto ante e post operam i potenziali impatti del progetto sulle 

componenti ambientali, indicando che “Le valutazioni circa i potenziali impatti tengono altresi conto del punto 

4 dell’Allegato VII alla Parte Seconda del D. Lgs 152/2006 e smi. In particolare, considerando la natura 

dell’opera e le caratteristiche dell’area nella quale e prevista la realizzazione dell’impianto, sono state condotte 

con riferimento a: 

- Aria; 

- Acque; 

- Suolo e sottosuolo; 

- Vegetazione, fauna, ecosistemi e biodiversita; 

- Rumore; 

- Paesaggio. 

Le considerazioni circa i potenziali impatti sono elaborate tenendo conto dello scenario attuale, oltre a quello 

di progetto che si inserisce in un contesto in cui sono gia operativi altri impianti. Le azioni di progetto 

individuate in grado di interferire con le componenti ambientali sono state ricondotte a due tipologie: 

- Fase di costruzione; 

- Fase di esercizio. 
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La fase di dismissione dell’impianto avverra dopo un periodo di circa 30 anni per cui al momento attuale, 

risulta difficile prevedere il quadro di riferimento ambientale e normativo. 

Per la descrizione dello stato attuale dell’ambiente in cui il progetto si inserisce sono stati considerati i dati 

utili messi a disposizione dai vari Enti, risultati di studi e indagini eseguiti da soggetti pubblici o privati 

nell’area di studio.” 

 

PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

CONSIDERATO che “Il PMA ha lo scopo di individuare e descrivere le attivita di controllo che il proponente 

intende attuare relativamente agli aspetti ambientali piu significativi interessati dall’opera. Il presente 

documento e stato sviluppato tenendo in considerazione, laddove possibile, le linee guida redatte dal Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) in collaborazione con l’ISPRA, in merito al 

monitoraggio ambientale delle opere soggette a VIA - Linee Guida per la predisposizione del Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D. Lgs.152/2006 e s.m.i., 

D.Lgs.163/2006 e s.m.i.) Indirizzi metodologici generali (Rev.1 del 16/06/2014). 

Le aree interessate dall’opera, intese sia come aree di progetto sia come superfici interessate 

dall’attraversamento del cavidotto, verranno sottoposte a un monitoraggio delle componenti ambientali in fase 

Ante Operam, in corso d’Opera e Post Operam; cio si rende necessario per evidenziare se la realizzazione 

dell’impianto e delle opere connesse puo causare effetti negativi a specifici parametri ambientali. Il 

monitoraggio interessera: 

• Suolo: riguardera aree che verranno interessate da una modificazione delle condizioni del terreno, tramite 

la determinazione di parametri fisici, chimici e pedologici da effettuare prima e dopo la realizzazione 

dell’impianto stesso. 

• Corpi idrici superficiali e consumi di acqua utilizzata: verranno sottoposti a monitoraggio ambientale i punti 

di deflusso superficiale e i corpi idrici superficiali che potrebbero essere maggiormente interessati dal progetto. 

• Flora: Il monitoraggio della flora sara svolto mediante l’osservazione lungo transetti definiti nel PMA. Sara 

previsto un piano di manutenzione del verde. 

• Fauna (avifauna, chirotteri, erpetofauna e lagomorfi): Le tecniche di monitoraggio saranno sia dirette che 

indirette e consentiranno di comprendere se le misure di compensazione previste hanno effettivamente 

consentito di accogliere la fauna nel contesto del progetto. 

• Qualità dell’aria: L'obiettivo del monitoraggio atmosferico e quello di valutare la qualita dell’aria, 

verificando gli eventuali incrementi nel livello di concentrazione degli inquinanti e le eventuali conseguenze 

sull'ambiente. 

• Parametri ambientali e climatici; per la valutazione delle condizioni climatiche si prevede l’installazione di 

un opportuno sistema di monitoraggio al fine di garantire l'acquisizione dei parametri ambientali e climatici 

presenti sui campi fotovoltaici in particolare quelli climatici e di irraggiamento. 

• Rumore: L'esecuzione dei rilievi avviene a mezzo di fonometri, che registrano, nel tempo, i livelli di potenza 

sonora (espressi in dBA) e le frequenze a cui il rumore viene emesso. 
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VALUTAZIONE D’INCIDENZA (Livello I) 

Cosi come specificato dalle nuove Linee Guida SNPA 28-2020 “Valutazione d’impatto ambientale – Norme 

tecniche per la redazione degli Studi di impatto ambientale” , la verifica (screening) e effettuata per tutti i siti 

della rete Natura 2000 presenti nell’intorno del progetto in funzione della tipologia dell’opera, delle 

caratteristiche dei siti della rete Natura 2000 e del territorio interessato, considerando un raggio di 5 km 

dall’opera in progetto. 

La funzione dello screening di incidenza e quello di valutare se l’intervento possa essere suscettibile di generare 

o meno incidenze significative sul sito Natura 2000 sia isolatamente sia congiuntamente con altri progetti, 

valutando se tali effetti possono oggettivamente essere considerati irrilevanti sulla base degli obiettivi di 

conservazione del sito. Tale studio deve quindi contenere gli aspetti riconducibili alla dislocazione del progetto 

in rapporto alla pianificazione e alle tutele ambientali presenti nell'area, ed e condizione fondamentale che le 

analisi svolte tengano in considerazione: 

- La coerenza del P/P/P/I/A con le Misure di Conservazione dei siti Natura 2000 interessati; 

- Gli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 eventualmente interessati dal P/P/P/I/A; 

- Lo stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario presenti; 

- Tutte le eventuali interferenze generate dal P/P/P/I/A sui siti Natura 2000; 

- La presenza di altri P/P/P/I/A realizzati, in fase di realizzazione o approvazione, in fase di valutazione. 

Lo studio di incidenza e necessario in quanto sia le aree di progetto che l’intero percorso del cavidotto ricadono 

in parte all’interno del buffer di 5 km dell’area ZSC ITA010014 “Sciare di Marsala”. 

Alla luce di cio verranno approfonditi gli impatti ambientali del progetto rispetto le componenti habitat, 

vegetazione, flora e fauna dei siti oggetto di studio. 

 

VALUTAZIONI FINALI 

VALUTATO che la ditta ha proposto un “Progetto di un impianto agrivoltaico, denominato "ARYA MAZARA", 

della potenza di picco di 42,34 MW, e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel Comune 

di Mazara del Vallo (TP), in Località Borgo Judeo, e nel Comune di Santa Ninfa (TP)”; 

VALUTATO che all’interno del fascicolo della documentazione non si ha riscontro del titolo di disponibilità 

giuridica dei terreni da parte della Società e che nel “Piano particellare” il proponente indica i rispettivi 

proprietari delle aree catastali su cui è previsto l’impianto agrofotovoltaico; 

 

VALUTATO che ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 2 L.R. 29/2015: 

1. “al fine della realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili di energia (IAFR), il proponente 

non dimostra la disponibilità giuridica dei suoli interessati alla relativa installazione secondo le 

disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4; 

2. all'istanza di autorizzazione unica ai sensi dell'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 29 

dicembre 2003, n. 387 e successive modifiche ed integrazioni, in ordine alle aree su cui realizzare gli 

impianti di cui al comma 1, il proponente allega la seguente documentazione: a) titolo di proprietà 

ovvero di altro diritto reale di godimento desumibile dai registri immobiliari; b) atti negoziali mortis 



 
 

 
Commissione Tecnica Specialistica – Cod. proc. 2619 Classifica PT_000_VIA9816 - Proponente Ministero Dell'ambiente e della 

Sicurezza Energetica. “Progetto di un impianto agrivoltaico, denominato "ARYA MAZARA", della potenza di picco di 42,34 MW, e delle 

relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel Comune di Mazara del Vallo (TP), in Località Borgo Judeo, e nel Comune di 

Santa Ninfa (TP)” 

 17 

causa o inter vivos ad efficacia reale od obbligatoria, di durata coerente rispetto al periodo di esercizio 

dell'impianto, in regola con le norme fiscali sulla registrazione e debitamente trascritti; c) 

provvedimenti di concessione o assegnazione del suolo rilasciati dall'autorità competente; 

3. per le opere legate alla realizzazione degli impianti di cui al comma 1, nel caso in cui sia necessaria la 

richiesta di dichiarazione di pubblica utilità e di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, 

l'istanza è altresì corredata della documentazione riportante l'estensione, i confini e i dati catastali 

delle aree interessate, il piano particellare, l'elenco delle ditte nonché copia delle comunicazioni ai 

soggetti interessati dell'avvio del procedimento ai sensi dell'articolo 111 del Regio Decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775 e relativo avviso nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana; 

4. dall'applicazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale.”; 

VALUTATO che sul punto di recente si è pronunciato anche il CGA con sua sentenza n. 627 del 05.10.2023 

così statuendo: "nella Regione siciliana per la realizzazione degli impianti eolici è indispensabile documentare 

la disponibilità dei terreni ove posizionare le strutture portanti, potendosi ricorrere alle procedure espropriative 

solo per i suoli ove posizionare le opere connesse per renderli funzionanti (tra cui, per esempio, gli elettrodotti 

di collegamento); 

VALUTATO che nella fattispecie che ci occupa difetta di eventuale dichiarazione di pubblica utilità e inoltre 

non consente la riconduzione della eventuale procedura espropriativa alle sole parti al servizio del 

funzionamento della struttura principale nonché della disponibilità giuridica per le restanti aree interessate dal 

progetto; 

CONSIDERATO che dall’esame del SIA si evince che “In base alla consultazione online della cartografia 

del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali dei vincoli ai sensi del D.Lgs. 42/2004, sia le aree di progetto 

che le opere di connessione risultano in parte interne ad aree sottoposte a tutela, indicate dal D.lgs. 42/2004 e 

s.m.i. 

L’area di progetto e il cavidotto sono parzialmente interne alle zone classificate ai sensi dell’articolo 142 

D.Lgs. 42/2004, comma 1, lett. c) 

- 15a Paesaggi fluviali, aree di interesse archeologico comprese – Livello di tutela 1 

Il cavidotto attraversa anche: 

- 14b Paesaggi fluviali, aree di interesse archeologico comprese– Livello di tutela 1 

Alla luce di quanto esposto si esclude qualsiasi interferenza del progetto con i regimi normativi delle aree in 

oggetto e le relative prescrizioni.”; 

VALUTATO che il progetto interferisce con aree tutelate ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 

VALUTATO che allo stato della carenza documentale in possesso e per il rischio di effetto cumulo con gli altri 

impianti previsti nel raggio di 10 km; 
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VALUTATO l'ingente impatto ambientale del progetto di che trattasi nei confronti di un territorio connotato da 

un peculiare paesaggio culturale ed agrario di colture produttive specializzate che verrebbe stravolto 

dall'attuazione del parco agrofotovoltaico in esame, stante la grande estensione dei pannelli e l'effetto cumulo 

generato anche dalla presenza di altri parchi fotovoltaici già realizzati in prossimità dello stesso, e di molteplici 

progetti similari in corso di valutazione/autorizzazione di mega impianti fotovoltaici a terra previsti nel contesto 

circostante che comportano un abnorme consumo di suolo agricolo con conseguenze devastanti sulle 

componenti del paesaggio percettivo, storico ed agrario del territorio; 

VALUTATO, conclusivamente, che le criticità evidenziate non possono essere superate con una 

documentazione integrativa, 

 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale  

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

ESPRIME 

parere sfavorevole riguardo alla compatibilità ambientale del “Progetto di un impianto agrivoltaico, denominato 

"ARYA MAZARA", della potenza di picco di 42,34 MW, e delle relative opere di connessione alla RTN, da 

realizzarsi nel Comune di Mazara del Vallo (TP), in Località Borgo Judeo, e nel Comune di Santa Ninfa (TP)” 

invitando la Commissione Statale alle conseguenziali determinazioni. 

In caso di parere favorevole sul presente progetto la Regione Siciliana si riserva sin d’ora la facoltà di 

adire le vie giudiziarie a tutela del proprio territorio. 

 

Alla stregua di quanto statuito dal CGA con sentenza n. 647/2023 del 05/10/23 in merito alla disponibilità 

giuridica dei suoli, si invita codesta Commissione a ritenere improcedibile in quanto illegittime tutte le 

istanze per le quali non sia dimostrata l’integrale disponibilità giuridica dei terreni interessati 

dall’impianto. 

 


